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II PC cileno celebra 
i suoi 53 anni 

di vita e di lotta 
A pag. 13 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Nazionalizzate in Etiopia 
le banche 

e le assicurazioni 
A pag. 13 

Ancora una volta una bufera si trasforma in dramma per migliaia di famiglie 

Tragico bilancio nel Sud 
della ondata di maltempo 

Dodici pescatori annegati per l'affondamento di due motobarche a qualche centinaia di metri da Schiavonea, un paesino della 
eosta Jonica - Crolla a Torre Annunziata un rudere trasformato in abitazione: 4 vittime - A picco nave sovietica: 6 marinai morti 

Oggi l'incontro governo-sindacati 

Per le pensioni 
scelte urgenti 

Le richieste che CGIL-CISL-UIL presenteranno al ministro del Lavoro Toros - Importanza 
dell'incontro anche per quanto riguarda il « confronto » - Un messaggio di Leone 

Morti, feriti gravi, danni alle colture, paesi ancora Isolati, 
te scardinamento, particolarmente al Sud e al centro della 
Penisola, del sistema stradale e di quello elettrico, sono 11 pri
mo sommarlo ma terribile bilancio dell'ondata di maltempo 
che si è abbattuta, l'altro giorno, su quasi tutte le regioni 
Italiane. 

Al largo di Schiavonea di ©Migliano, un paesino della costa 
Jonica, due pescherecci. Investiti In pieno da una bufera con 
mare a forza nove, sono affondati quando stavano ormai per 
raggiungere la riva: 12 marinai sono annegati sotto gli occhi 
di centinaia di persone che, dalla riva, seguivano con ansia 
quello che stava accadendo. I marinai appartenevano tutti a 
due famiglie di Schiavonea, 1 Celi e 1 Curatolo che da poco 
avevano acquistato, a prezzo al grandi sacrifici, le motobarche 
con le quali erano usciti a largo 11 giorno della fine dell'anno 
sperando In una pesca abbondante. 

Un'altra tragedia si è verificata a Torre Annunziata, sem
pre a causa del maltempo: 11 vento ha fatto crollare un ex 
molino che era stato riadattato a casa di abitazione della 
famiglia di un disoccupato. Le macerie hanno ucciso quattro 
persone: padre, madre e due loro figli di 16 e 12 anni. Altre 
tre persone sono rimaste ferite. La famiglia di Alfonso Mer
luzzo versava da tempo In condizioni disperate. Con 11 ca
pofamiglia disoccupato non era più possibile pagare l'affitto 
per una cas i decente. Per questo tutti si erano sistemati nel 
vecchio edificio di un molino già dichiarato pericolante. 

Al momento del crollo, provocato dal forte vento e dalle 
infiltrazioni di acqua, la famiglia Merluzzo stava dormendo. 
Sempre nel napoletano, 11 maltempo ha provocato altre due 
vittime: una donna morta perché Investita dal tronco di 
un albero e un uomo morto per strada a causa del freddo. 

Tragedia del mare anche a largo delle coste cagliaritane 
dove è affondato un mercantile sovietico di novemlla ton
nellate per cau ; ancora da accertare. Sei, fra marinai e 
personale di bordo, sono morti per asfissiamene dopo 
aver nuotato per ore nelle acque gelide. Altri tre marinai ri
sultano ufficialmente dispersi, ma non si nutrono più spe
ranze per un loro salvataggio. A PAGINA 5 

Gravi colpe 

Dinanzi alle nuove, decine 
di vittime del maltempo il 
primo sentimento, che pro
mana dal comune senso di 
umanità, è di sgomento e di 
compianto. Il pensiero si vol
ge alle tante famiglie tocca
te dalla tragedia, ai ventuno 
ragazzi di Corigliano rimasti 
senza padre, ai giovani fra
telli schiacciati coi loro ge
nitori nel capannone di Tor
re Annunziata, ai pescatori, 
ai marinai travolti dalia bu
fera. Tutti sentiamo un mo
to di solidarietà e auspichia
mo che pronta e congrua sia 
l'opera di soccorso morale e 
materiale ai superstiti. Ma 
tutti, contemporaneamente, 
sentiamo che anche questo 
episodio travalica il dramma 
delle singole famiglie e ci ri
propone il più «aito discorso 
di come il nostro paese sia 
socialmente organizzato e ma
terialmente attrezzato. 

Il vento ha soffiato impetuo-
so nelle regioni meridionali 
ma non si può dire, come i 
)etti 'hanno ben dimostrato, 
ch'esso fosse tale da z~onvol-
gere irresistibilmente strut
ture civili degne di questo 
nome: non è crollato nessun 
palazzo moderno, ma una co
struzione fatiscente: hanno 
tremato vecchie bicocche, po
veri casolari, costruzioni de
crepite abbandonate, ma non 

abbandonate da tutti. Sotto 
il capannone è scomparsa una 
famiglia che avrebbe dovuto 
avere una abitazione, non un 
tugurio. Ma le cronache ci di
cono che il padre era disoc
cupato, e questo spiega tutto 
Una nuova tragedia del Mez
zogiorno. 

Ma perchè tanta gente (e 
non sol' nel Sud), ancora 
oggi — dopo decenni di espan
sione economica, di sedicen
ti politiche sociali — teme il 
vento e la pioggia come ne
mici a cui possa offrirs' solo 
la resistenza della dispera
zione? La natura scatenata e 
impreuedibiie non fa che esa
sperare un dramma sociale, « 
segnare con un cieco atto di 
estrema ingiustizia l'ingiu
stizia preesistente che riguar
da le relazioni fra gli uomi
ni, i loro rapporti sociali. Per 
questo la solidarietà è neces
saria ma insufficiente. Perchè 
gli uomini stano ben organiz
zati in difesa di sé stessi oc
corre che vengano aggredite 
ineguaglianze e ingiustizie, 
poterla e prepotenza, sfruì-
tomento ed emarginazione: 
bisogna che mutino i fini del
la politica di governo. E per 
ottenerlo non c'è che una 
strada: quella della lotta. 

e. ro. 

NAPOLI — Un'Immagine del t ragico crol lo d i Tor re Annunziata 

Il comunicato sui colloqui di Fatimi e Gamassi a Mosca 

URSS e Egitto per la ripresa 
della conferenza di Ginevra 

Sottolineato a Mosca e al Cairo il buono stato dei rapporti fra i due Paesi - Gli israeliani 
attaccano due villaggi libanesi e fanno saltare sei case - Viva tensione alla frontiera 

Assurdi motivi 
per scarcerare 
il gen. Miceli 

La motiva/ione con cui l'avvocato dello 
Stato, Carlo Di Majo. ha chiesto la scar
cera/ione del generalo Vito Miceli affer
ma che I'e\ capo del SID avrebbe si 
nascosto fatti e reati all'autorità giudi-
/IÌÌVUÌ, ma non dowebbe in ogni caso 
essere perseguito per « cospirazione poli
tica mediante associazione •", 

A PAGINA 6 

«Procedere 
a Milano per 
Giannettini» 

L'avvocato Odoardo .Vscai'j — che nel 
processo sugli attentati del 1969 rappre
senta come parte civile le famiglie di 12 
dei 16 morti nella strage di Pia/za Fon
tana — ha presentato ieri un'istanza al 
giudice istruttore Gcrirdo D'Ambrosio 
imitandolo a «prov\ edere secondo giu
stizia nel più bre\c tempo possibile nei 
confronti di Giannettini*, A PAG. 6 

Che cosa c'è dietro la sottrazione delle inchieste a Milano, Torino e Padova 

Il grave gesto politico della Cassazione 

r 

t into d e n t o di av- ] pra gli a^tan-ini appa re tanlo 
meno «lecel tattile, quan to più 
è dilfu-M ne l l ' op in ione pubbl i 
ca la convinzione che si irai-
tu di dolilli rìcoiul imit i l i ad 
una HiedoMMia n u t r i r e , i cui 
idciilori \atini> ricercali negli 
ambien t i che , da un lu«lro al* 
meno , M M'or/ano di •«pollare 
il confronlo sociale e poli t ico 
fuori tlel letTcnu democra t ico 
per consent i re *1MH chi quanto 

| meno autor i tar i alla lunga e 
] profonda crini che tt.-naplia il 
I paese, l ' n p a c e nel quale i 
j lasci-tì i-iqtpi-e-.enl.iiio cel iamel i -

le una esistiti m m o r a n / a , iso
lala ri^pellii alla general i tà del-
I*> popolazione e nel qua le , 
q u i n d i , appara t i di MI i i r r / / n e 
r e p r c i s h i di co usi « lenii p rò . 
por / ìon ì do \ rebbero essere in 
grado di p i e \ e i n r c fili allen
tati alla vita dei i HI.ululi ed i 
complot t i cont ro il redime re
pubb l i cano . 

I l IOTI 
l e n i m e n t i che ci sembra con
t e n t a n o una \ a l u l a / i o n e più p e . 
nel ia i i to di quel l'in Meme dì 
fatti di e \e r* ionc reazionar ia e 
fascista che MI nullo il nome 
dì « t rame nere ». 

L a catena degli episodi di 
violenza e di te r ror i smo ha 
con t inua to a d ipauar - i nel coi
t o d e l l ' a n n o . A Hre-cia etl a 
S. Benede t to Val di Ni inbro 
t ono siate reali7/.alc m o n e 
s t ragi , senza che , a mesi di 
d is tanza , per quan to ne sap
p i amo , sia i tala raccolta la 
b r u c h e min ima indicazione per 
i n d t w d u a r n e eli esecutori , yli 
organizzator i e ì mandan t i , 

Quesiti incapaci tà degli in
qu i ren t i a met tere le mani so-

Direzione PCI 
La Direzione del PCI è 
convocata per merco
ledì 8 gennaio ore 9 

li nella lolla cont ro l ' e \e i -io-
ne reazionaria e fascista e pos
sono i m l h i i l u a i n e la rau-u pu
litici! di fondo nella si i.i^n* 
rata scelta, ili di-ci i in ina/ ioni ' 
a s inis tra , an t icomunis ta , che 
ha carat ter izzalo la d i rez ione 
democr is t iana dello Stalo nel-
l 'ul ti ino I m i tennio . Propr io 
il earal lere imitai io della % i-
goros j r ipresa di coscienza an-
tifaseisia lui fatto saltare il 
nefasto tcheina degli u ojqin-
sti estrcmi 'oni », tul punto dì 
indur re un niinisiro deniocri-
ntiaiio de l l ' In te rno , l 'on . Tu* 
Mani, ad una soila dì pubbl i 
c i an iocr i l ic i e di persuadere 
un alleo mìn i - I lo . democris t ia
no anch 'es -o , l 'on . Andreol l i , 
a togliere uno dei tanti im
pacci — quel lo del «e» reto 
mi l i tare — Itappost i alle in
dagini giudiziar ie sulle t rame 
ne re . 

Sono s.'gni di 
del cl ima po l i t i lo 
esal tamento \a lu ta t 

di n u o \ i e lement i 
di un giudizio da 
sostenuto con 

conferma 
ii s empre 

rmezza: t h e i 
he 

per 
•ere. 

mu tamen to 
che \iiniio 
per quali-

Oggi lutti n \ve r tono che \\ I 
è slato e p e r m a n e imo scarto * 
tra le potenzial i c ipaci là di 1 lo di p i tMlho i tq ipie-enlano in 
«ahi tguardin de l l ' o rd ine demo- j un quad ro complessivo che ha 
cralico ed i r isul tat i conseguì- • fatto regis t rare l 'acquis iz ione 

/ / / 

fenomeni di neofascismo, 
gli episodi dì violenza e di j 
te r ror ismo in lauto potevano . 
ge rminare ed assuineie carat
teri di r e l a l i \ a cont inui la e di 
preoccupante t unsi slenza in 
quanto i loro promotoi i pò- | 
lessero giova 's i di alleggia
meli ti to l lerant i , min imizzami | 
e persino con ni venti da parte j 
degli apparal i stillali. Le in
dagini giudiziar ie condotto a ] 
Milano, a l 'adova, a Tor ino < 
hanno ol ler to la p i o \ a che co- i 
sì è accada lo ; che alle dipen- | 
denze ilei S I D . immessavi dal j 
e q u i d i Stato Maggiore Gene- | 
rale de l l ' epoca , operava una I 
banda di « informatori » ad
di r i t tura na/i la-cÌMa, indizia
ta di complici tà per la Mriige 
di piazza Fon tana ; che nifi-
ciati super ior i e generali sono 
imputa l i di complot to cont ro 
la R e p u b b l i c a ; che altri co
spiratori agivano in eonlat to 

nera) i / r a re episodi che , 
qunnlo ci è dalo di CODONI 
coinvolgono un numero limi
talo di persone e che non au
torizzano iilciino a dubi ta re 
della lealtà di quant i opera* 
no al servizio del lo Malo. 

.Neppure, p e r ò . possiamo 
HOIIOVaiutare questi e p t o d i o 
t ingere di ignorare che i per
sonaggi implicali nei proces
si in corso di is truzione — in 
specie a Milano ed a Padova — 
quale che sia la loro qual i tà di 
test imoni , dì indiziati o ili im
puta t i , r ivest ivano funzioni di
rigenti ne l l ' appa ra to «lata le, 
taluni le massime cariche in 
se ti ori di par t icolare delicatez
za. Se non lo r icordassimo, se 
diment icass imo che le respon
sabilità di alt insiini burocrat i 
a d o m b r a n o concrete coper ture 
ad opera di esponenti «Ielle 
maggioranze dì governo, riu
scirebbe assai difficile com
prende re perché mal quel le 
nlesee indagini siano fiate co. 

A. Malagugini 

ìS / 

con pubblici dipendenti, I „ 
Non intendiamo affatto g c I (Segue in ultima pagina) 

Facendo un bilancio dcUa vi
sita compiuta a Mosca insieme 
al suo collega della difesa Ga
massi, il ministro defili esteri 
egiziano Fahmi ha dotto che « i 
dirigenti sovietici e Leonid Brez
nev in primo IUORO aspirano a 
rafforzare le relazioni tra URSS 
e Egitto e a creare un clima 
favorevole per il loro ulteriore 
sviluppo ». Fahmi si è detto pa
rimenti convinto del « pieno so
stegno accordato dall'URSS alla 
lotta dei popoli dei paesi arabi 
per la restituzione dei loro ter
ritori occupati e la garanzia dei 
diritti nazionali de! popolo ara
bo di Palestina » che vengono 
ritenute le condizioni indispen
sabili per una pace Giusta e so
lida nel Medio Oriente. 

Il comunicato congiunto reso 
al termine dei colloqui sovieti
co egiziani afferma che i due 
paesi « si pronunciano con fer
mezza affinehó la conferenza di 
Ginevra riprenda prossimamen
te i SAIO! lavori con la parteci
pazione di tutte le parti mteres-
sale, compresa l'OLP, e compi
ranno i loro sforza in questa di 
reziono ». "^ 

Li) notizia del rim io della vi
sita di Breznev al Cairo, m Siria 
eti Irak. viene pubblicata a Mo 
'•cu senza commenti. Gli organi 
di inlormazione so\ ict ci defini
scono eccellente lo staio dei rap 
porti so\ letico egiziani e rc-pin 
guno manovre ed ins minzioni 
tendenti a turbarli \ questo pio 
posilo il commentatole della 
TASS afferma tra l'altro: «Oc 
corre dire ancora una volta con 
fermezza: 1" amicizia sowetno-
araba è solida... L'L'I?SS oi'à e 
resta un amico ledele dei po
poli arabi. Nessina im enzione 
e nessuna speculazione sono ca
paci di indebolite qi està ami
cizia ». I giornali egiziani .iner
immo che il rim io della ^ .sita 
di Breznev •* non ha nulla a che 
fare con le relazioni politiche 
tra ì due paesi J . 

Intanto, le toive israeliane clic 
ieri sera hanno cffettaalo due 
incursioni in due \ illaugi liba
nesi facendo sa l tare sei case, 
si appresici ebbero ad a t tacca te 
in lor?e ì campi palestinesi nel 
Libano. La più VAJ tensione re
gna alla frontiera is-aohano-li 
bancsc dove le truppe dei due 
paesi sono state messo ni stato 
di al lerta. 

A PAGINA 14 

Primi atti concreti 
a Venezia 

dopo l'accordo 
Primi atti a Venezia dopo l'accordo fra i partiti clic com
pongono la Giunta (DC. PSI, PSD1) e il PCI. I-a mattina 
del 31 dicembre, dopo una seduta notturna, sono stati 
approvati i piani particolareggiati per il risanamento della 
città. Su alcune delibere 1 consiglieri comunali comunisti 
hanno votato a favore, su altre si sono astenuti. Fra 
l'altro è stata decisa la requisizione di 1500 alloggi per 
adibirli ad e abita/ioni parcheggio » durante 1 lavori di 
sistemazione delle case del centro storico. A PAGINA 2 

L'attività politica riprende, all'Inizio del 1975, con I problemi della politica economica 
In primo plano. Ciò accade, prima di lutto, per II confronto in atto tra governo e sindacati, 
e per l'urgenza che nell'ambito di e » o ha assunto la questione delle pensioni. Nel pome
riggio di oggi una delegazione della CGILCISL-bTL guidata da Lama, Storti e Vanni ai 
incontrerà con il ministro del Lavoro, Toros. per affrontare, appunto, la discussione sull» 
richieste di aumento delle irrisioni e per la riforma del sistema previdenziale. I sindacati 
rivendicano un aumento lm-
mediato per lo pensioni al 
di sotto delle 100 mila lire 
mensili. L'aumento richiesto, 
a partire dal primo gennaio, 
è di 15 mila lire mensili e 
dovrebbe assorbire gli scatti 
previsti dagli attuali e ina
deguati meccanismi di scala 
mobile. 

Strettamente connessa a 
questa rivendicazione (baste
rà ricordare che sono ben 6 
milioni e mezzo i pensionati 
dell'Inps al di sotto di que
sta cifra) è quella relativa 
all'avvio di urgenti provve
dimenti di riforma previden
ziale e del sistema pensioni
stico. I sindacati sostengono 
la necessità di adeguamenti, 
uguali per tutti, delle pensio
ni all'aumento del costo della 
vita » d! collegamenti In per
centuale alia dinamica sala
riale. 

La trattativa con il mini
stro del Lavoro si svolee in 
un clima non facile. Il go
verno, tra l'altro Insiste nella 
cosldetta teoria dei «due 
tempi ». sostenendo cioè la 
necessità di rinviare In un 
secondo momento le misure 
di maggiore respiro. I sinda
cati non hanno mal sottova
lutato le difficoltà compie*, 
slve della situazione economi
ca, ma hanno anche afferma
to con forza che proprio per 
superare tale situazione, sen
za Interamente gravare sui 
lavoratori, occorrono misure 
di difesa del potere d'acqui
sto de! salari e delle pensio
ni e, al tempo stesso. Inter
venti concreti e Immediati 
per lo sviluppo dell'occupa
zione attraverso Investimen
ti produttivi soprattutto nel
l'agricoltura, nell'edilizia e 
nel settore energetico II go
verno — ha affermato la Fe
derazione Cgil. Clsl. UH — si 
<i muove in direzione di un 
contenimento indiscriminato 
della domanda globale e, 
quindi, in termini sostanzial
mente recessivi». 

Inoltre a rendere ancora 
più difficile la situazione vi 
e l'Intendimento del governo 
respinto dal sindacati, di 
puntare su un confronto com
plessivo con i sindacati. Ciò, 
già nel passato, ha dato scar
si risultati. Perciò la Fede
razione sindacale unitaria ha 
confermato la validità della 
scelta di procedere a confron
ti «ravvicinati e specifici sul 
singoli temi della piattafor
ma presentata ». L'incontro 
di oggi assume quindi gran
de Importanza anche per 
quanto riguarda 11 metodo 
del confronto. 

Dedicato al confronto sin
dacati-governo ò un artico
lo dell'on. Bertoldi, ex mini
stro del Lavoro, che apparirà 
oggi s\x\YAvanti' Egli sostiene 
che nella complessa situazione 
economica attuale una delle 
caratteristiche fondamentali 
è appunto rappresentata dal 
rapporto con il sindacato. 

Magistrati contro gli 
scandalosi aumenti 
ai superburocrati 

In una lettera a Moro e La Malfa rassoda/Jone magi
strati della Corte dei conti ha elevato la propria protesta 
contro il pagamento degli straordinari agli alti dirigenti 
statali che, derogando dal principio della onnicomprensività 
del trattamento retributivo, sconvolge l'equilibrio fra le 
retribuzioni dei magistrati e quelle dei dirigenti. In tal 
modo i magistrali denunciano i pencoli da più parti 
rilevati di una mterpreta/ione elastica e strumentale della 
onnicomprensività quale è staiti data recentemente dal
l'organo di controllo. A PAGINA A 

e. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Si estende 
l'agitazione 

alla radio e TV 
A seguito del fallimento -tìci recenti incontri in sede mini
steriale, i dipendenti dclJa RAI-TV attueranno da domani 
al 7 gennaio una serie di scioperi articolati per un com
plesso di otto ore. Nuove forme di lotta saranno decise 
\'S gennaio. Alla base dell'agitazione è il rifiuto dell'Inter-
sind di riaprire le trattative contrattuali anche dinanzi alia 
proposta di una soluzione transitoria. A seguito della nuova 
fase dell'agitazione, 1 programmi risulteranno sensibil
mente alterati sia alla radio che alla televisione. 

A PAGINA 2 

Prosegue Intanto l'agitazione del poligrafici. Anche oggi 
Il nostro giornale, per questo motivo, esce Incomplete 
nel notiziario e nelle edizioni. 

0GCI la ragazza di Torino 
/"«ARO Fortebra^clo, so* 
^ no una studentessa ed 

ho conseguito que&t'anno 
il diploma di segretaria 
d'azienda e a proposito di 
questo volevo portarti a 
conoscenza di un fatto che 
m. ha latto sorridere in 
quanto in pieno 1974 mi 
sembra inconcepibile. La 
nostra insegnante di tecni
ca ci ha spiegato a propo
sito dei compiti di una 
pe-fetta segretaria che, ot
tenuto il posto in ufficio, 
non solo avremmo dovuto 
.svolgere 1 compiti assegna-
tic. inerenti al lavoro, ma 
ricordarci anche dì man
dare fiori al nostro capo 
uli!c!o 11 giorno del auo 
compleanno, ricordargli il 
compleanno della moglie 
ed altri anniversari ecc. 
E se ci fcssimo trovate :n 
qualche occasione .n cui 
fo-ŝ e presente 1! nostro 
principale con la sua si
gnora avremmo dovuto ve
stirci in modo molto mo
desto, senza gioielli né 
trucco stravagante. Tutto 
questo servirà, a detta del
la nostra Ingegnante, ad 
accrescere la nostra efiì-

coenza agi] occhi del no
stro capo ufficio. MI do
mando se possono esistere 
ancora professori che han
no il coraggio di insegnare 
certe cose. Tua A.M.. To
rino. » 

Not abbiamo qui, dovari-
ti a noi. molte lettere di 
lavoratori che ci denun
ciano mgiuUizie, sopraffa-
xiont, angherie perpetrate 
ai loro danni; ma oggi in 
cui si rivolgono gli auguri 
per l'anno nuovo, abbiamo 
scelto apposta la inibiva 
di questa, ragazza, perche, 
tra tutti gli oppressi, essa 
a pare la meno colpita, sì, 
7na la più indifesa. Non 
le tolgono il lavoro, non 
la mettono alla miseria, 
non la espongono ai peri
coli di un'attività liscino-
sa e malsana: contro que
ste infamie ci si può il-
bellare, hai un sindacato 
che ti difende, una solida
rietà pubblica che può ve
nirti incontro, Ma a que
sta ragazza no. Nessuno 
le fa nulla di male. Le 
insegnano semplicemente 
l'umiliazione, l'inferiorità, 
ti scrviliiiino, l'ossequio. Le 
spiegano che non esiste 

soltanto, com'è giusto, una 
Qcrarchia nel lavoro, ma 
ce n'e un'altra, una gerar
chia sociale, al cut rispet
to ella d tenuta perché 
v da meno. Quando il 
capo ufficio arriva con la 
«sua signora», la ragazza 
deve mostrarsi in vesti mo
deste: tri questo mondo lei 
fa parte degli «inferiori» 
che 1 «superiori» coman
dano. 

Ebbene, è i questa ra-
gezza clic noi vogliamo in
viare i nostri auguri. De
sideriamo clic sappia che 
stiamo con lei, Ma pure 
diversamente, non meno 
che con i metalmeccanici, 
con t braccianti, con * mu
ratori, con i -marittimi. 
Brecht ha scritto che m 
questo mondo infame 
« non abbiamo nemmeno 
IX)luto eto.sere buoni ». E' 
vero Ma se la ragazza di 
Tonno verrà con noi m 
coiteo con i suot vestiti 
più belli e un trucco raf
finato, ci sentiremo tutti 
migliori perché ci parrà 
di avere conquistato anche 
una dignità, non meno sa
porita del pane. 

Fortebraccle 
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